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CENNO NECROLOGIO!) 



N - . le in Bastia di Corsica nel IO Settembre 1807 
la Manhcsa Kugenia rial Marchcso Simon Giovanni Genlilo 
.- dalla Nobìio Devola l'oggi sua moglie. . 

Con la famiglia chiamatavi dalla erodila di un dovizioso 
parente, deferita al fratello Marchese l i....:. , venne 10 
Firenze al |.rin ripiare dell' anno 1822. 

Morirò Tino dalla infanzie una dolcezza di carattere, e 
modi uniti simpatici da attrarre spontaneo i ..II. 11.. di talli. 

La sua prima Ì*iroitono lo baslaulmidilii acrurala . e 
brn | r. - ■ ;.- presagirà i-bo iarcbho armala al pontu a otti 
non niullo dopo peru-nne, di concepire luridamente, e di 
disporre con unliue severo e perfetto Je .proprio idoe. 

Si prestò con impeguuai lavori femminili, e seppe con- 
durli con rara precisione non mai contenta di se. , perebu 
intollerante di una au<n minima inesattezza. 

So la occasiono la porlo talvolta a prcodere la peana, 
apparve nel suo lingoageio spontaneità, e disinvoltura, sem- 
pre logico I' ordine dello sue idee , sempre costante la ab- 
Ijdo dama degli anelli. 



I] suo siile non diln' la impronta del pariamo, perchè 
non abituatavi dalla scuola del paese nativo : ma ebbe in 
compenso la scelta della parola per dipingere vivo e nello 
il pensiero. 

Le suo convinzioni religioso furono profonde, e solido 
senza orpello di bigottismo , e le sue preghiere se furono 
conforto all' anima non furono nini ingannevole ostentazione. 

Presentatasele la occasione di un matrimonio col Cav. 
Donalo Sauminialellr , la Mamma ne la interrogò , ed essa 
rispose abbandonandosi alla saviezza, ed all' affollo di lei. 

Si videro una velia gli sposi, c quasi dovessero i con- 
nubi , onde ricscire felici essere la opera esclusiva della 
Provvidenza, in ore furono stretti gli sponsali seguiti poi dal 
matrimonio solenne nel 28 Luglio 18">0. 

Divenuta moglie e recatasi in Siena, ove il marito so- 
steneva lo 'incarico di Giudice solo delle pi-imi: istati/e oidio 
il confort» di umi gentile ' arniglieii/a dui celo * più, distinto 
di quella nobile, e vivace Città. E con ciò apparve tanto 
più vero, 'che immensa copia di stima <: J'yffuiLi raccoglie colui 
che modesto e Cortese sa presentarsi ovunque, ed a tulli., 
nel tempo che mantiene dignità, o riserva nel contegno, e 
nel tratto. ' ' K *" r ' ''' '" ' "*''"'" 

Il primo frullo della sua unione andò sventurata mente 
perduto-, 1 ma furono felici i successivi suoi parli, elle la fe- 
cero madro di Ire maschi e duo Temine. , , , . 

La tenerezza di madre fu nel suo cuore sentila Gu dove 
può spingerla una natura, che li a 'bisogno di amore o di 
espansione. 11 ' J . :■: 

La fedeli consorte, e la sollecitudine sua a prevenirne 
i desidcrii , ed aiutarne nei frangenti difficili della vita i 
consigli, ' e la opera furono meravigliose, c non di rado av- 
venne chela sua peuelrazibné la ponesse iu grado di addi- 
tare il miglioro dei partiti. l " " J * 

Massaja iuduslriosa in famiglia fu severa per si, niogan- 
dosi ogni ricercato abbigliamento; ma fu scrupolosa altronde 



di risvoltare tulle io e mvcnieo/.e sociali, e seppe disimpegnarsi 

un più. font! dispendi ii. ' 

:i Educò i figli nella fede, c sin] lo pratiche di Religioni! 
e la sua tenerezza [e apri sempre la via ilei cuore, Joudj 
avvenne the si radicasse nei loro pelli il soni.! benedetto , 
che vi aveva godili a. Fatti adulti, assidui! gli conforti allo 
studio , c «piando ili trailo di procurare loro una carrier:! , 
ed una posiziono seppe con un coraggio che pur le s! rollava 
l'animo assentire n che sì allontanassero da lei, pur per 
vederli felici. Alle loro occorrenze provide benevola e ge- 
neroso, anteponendo senza calcolo il meglio ili loro alle co- 
modila, ed alle agiatezze ili sé medesima. 

La prima temi pina già collocala ila bambina nello Istituto 
Regio delia SS, 111 " Annunziala col suo ritorno in famiglia 
colmo il di lei cuore di gioja, e fu lieta poi di averla ri- 
chiesto in matrimonio dall' Avv. Giovanni Serragli, ihe ne 
forma adesso il con lento e la felicità. 

Fer la seconda si augurava ili conseguire alti-elianto , 
ma la Provvidenza l'è ha niogala questa che era pur l'ul- 
tima delle mnsol.miMii agognale da lei. 

Contraila una a fazione al petto, quando il marito per 
le vicende politiche i lei paese avea dovuto assentarsi lascian- 
dola sola in una poi azione falla angusliosa n' ebbe alterala 
la salute, che andò declinando di giorno in giorno, lincilo 
sopraggiunta in app russo una gravissima malattìa a! tiglio 
secondo da esigere J e amorevoli cure della famiglia non vi 
furono per lei più ri guardi; e tu la vedevi dimentica all'ali,, 
di sé medesima attiva e pronta al suo letto asciugargli i ma- 
ligni sudori, ed appi 'ostargli col cuore oppresso ma eoo le 
sembianze della li il in ya l'assistenza la più delicata. Affollili! 
non ostante non per deva il coraggio, e quelle forze, che 
la natura ormai lan; piida lo negava riusciva a trarlo dalla 
sua lencrezia di mu< ire. 

v -'rialo da Fin ano a Fisa il domicilio della famiglia . 



, fji'miicila figlili Tu attaccala da bronchite con miliare, b- 
ucoola di nuovo con quell'amore, dbc le contrarietà inga- 
gliardivano, non muoversi un momento rial letto dell'anima- 
rata, spiandone perfino nella notte i bisogni. 

Ma l'ora era ginn la . die lauta itoergia di carattere t 
« di nffelli doveva essere prostrala dall' infortunio. Incrude- 
lita la tosse, ed anneralo I' abduroe la investi una minac- 
ciosa e traboccatile miliare cui non le tu dato resistere. 

Presenti ella, e previde la cruda surlc cui andava in- 
entilrò, c volle appunto ricevere i SS.'l» Sacramenti, cho 
esijjè amministrali senza dilazione, e ricevè con un fervore 
ivliginso da strappare |e lacrime. Ebbe alla sua assistenza 
il marito, e le duo figlie, e sensibile ali e cure, ebe le prò, 
diga va no, diceva loro, che pur le manca vano atlre tre care 
persone, che avrebbe lauto desideralo di avere intorno al 
suo letto. 



Il giorno 10 del mese di Giugno alle 11 1/2 

pomeridiane spirò nei Signore circonda ita dai ministri dì 



Voglia Iddio che laute virtù sieno $uida costante a co- 
loro, che le appartennero, ed abbia p re niio dal cielo, beo-, 
ril.i assidua ed operosa dei parenti, e d £gli amici, che unii 
rotisi a prestarle sollievo. 



quella Religione che 



il 



conforto , e la sua, spcrupia. 
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